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Giorgio Sacchetti insegna Storia contemporanea 
all’Università degli Studi dell’Aquila; i suoi am-
biti di ricerca riguardano la labour history e gli 
anarchist studies. Già direttore responsabile della 
“Rivista Storica dell’Anarchismo”, tra le sue pub-
blicazioni più recenti: Eretiche. Il Novecento di 
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“Veglia” (1926-1927), periodico anarchico in lingua italiana, è qui integralmente ristampato e reso 
fruibile agli studiosi e ai lettori. Otto numeri intensi per contenuti letterari, informazioni e dibattito 
politico sull’attualità più stringente, ricchi di collaborazioni e firme autorevoli. Otto numeri in un arco 
temporale breve, cruciale, febbrile. Grafica raffinata e accurata, stampato a Parigi, destinato all’antifa-
scismo in esilio e a svegliare le coscienze in Italia, diventa crocevia di intellettuali e punto di riferi-
mento libertario per l’irrequieto milieu artistico europeo. Forte l’impronta della sua promotrice: 
Virgilia D’Andrea (1888-1933), “maestrina” di Sulmona, poetessa della rivolta, giornalista militante 
e dirigente sindacale che vivrà buona parte della sua vita in esilio. Nella Parigi di quegli anni – covo 
di profughi e senzapatria – “Veglia”si fa voce cosmopolita e transnazionale, urlo contro l’ingiustizia, 
scelta di campo dalla parte degli sfruttati e dei reietti, disperata richiesta di riscatto sociale per gli ultimi, 
di emancipazione e libertà.


